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Sistemi di pressurizzazione: perché 

utilizzarli?

Le modalità di gestione del fumo si suddividono in 2 grandi categorie :

Naturale

Meccanico

La seconda tipologia: MECCANICO (o SEFFC)

Sistemi di estrazione costituiti da uno o più ventilatori (predisposti per trattare gas a

temperature più alte di quella ambiente) in grado di convogliare verso l’esterno i fumi

generati dall'incendio in modo indipendente dalla spinta di galleggiamento risultante dalla

differenza di densità.

Le modalità di controllo del fumo possono essere:

1. Controllo verticale (meccanico)

2. Controllo orizzontale (meccanico)

3. Pressurizzazione (differenza di pressione, meccanico)
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Sistemi di pressurizzazione: perché 

utilizzarli?
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Controllo verticale (meccanico)

Pressurizzazione (differenza di pressione, meccanico)

Controllo orizzontale (meccanico)
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Sistemi di pressurizzazione: perché 

utilizzarli?

L'obiettivo di qualsiasi sistema di controllo del fumo è di mantenere le vie di fuga libere dal fumo e dai gas 

tossici abbastanza a lungo da consentire agli occupanti di fuggire o cercare un rifugio sicuro. Inoltre un 

adeguato sistema di controllo del fumo aiuterà i Vigili del fuoco a gestire sia il fuoco che i residui del fumo.
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ESTRAZIONE DEL FUMO

In edifici di grosse dimensioni (autorimesse, centri

commerciali, aree espositive, ecc.) il metodo normalmente

utilizzato per il controllo del fumo consiste nell’utilizzo di 

sistemi di ventilazione meccanica dimensionati per estarre il

fumo dall’area in esame.

In edifici che si sviluppano in altezza, in presenza di scale di 

esodo, l’utilizzo di sistemi di evacuazione del fumo può però

unicamente peggiorare la situazione.

Il sistema di estrazione schematizzato a lato richiama il fumo 

all’interno  della via di fuga
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Sistemi di pressurizzazione: perché 

utilizzarli?

DIFFERENZA DI PRESSIONE (PRESSURIZZAZIONE)

Il principio fisico consiste nel garantire una pressione maggiore nelle zone protette rispetto alle altre zone

immettendo aria pulita nelle vie di fuga. Fornendo questa differenza di pressione è possibile operare un

controllo sul moto del fumo.

La figura illustra questo metodo che è noto come PRESSURIZZAZIONE.
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Sovrappressione

Fuoco oltre la porta

Aria 

fresca 

provenien

te dal 

ventilatore

Via di esodo del fumo
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Controllo per differenza di pressione - DM 18/10/2019 (ex DM 

3/8/2015)
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Controllo per differenza di pressione - DM 18/10/2019 (ex DM 

3/8/2015)
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3/8/2015)
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Controllo per differenza di pressione - DM 18/10/2019 (ex DM 

3/8/2015)
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Compartimentazione al fumo
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Compartimentazione al fumo
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Soluzione A: proteggendo X ingressi al vano

scale con altrettanti filtri a prova di fumo

conformemente al DM 19/10/2019

1
6

1
6

1
6

1
6

1
6

1
6

1
6

1
6

1
6

1
6

1
6

1
6

1
6

1
6

2
9

1
61

6

1
6 1

61
6 1

6
5
0

1
6 1

6

1
6

93

3
0

7
9

20

2920 29 1.04

1.24 2030

2
.2

5
2
.2

5

30

4
.5

5

6
.8

0

41

1.85 30 30 30

30

30

29 1.25

95 301.30 30 30

3
0

30

30

1
.8

6

30303030

30

30 1.55

1.45

1.45

1.6430303030

30

303030

1.98

2.29303030303030

30303030303030

1.22

2.2930303030

1
6

3030301.21

1
6

1
6 1

6
1
61

6 1
61

6 1
61

6 1
61

6
1
6 1

61
6 1

61
6 1

61
6 1

61
6 1

61
6 1

61
6 1

6
1
61

6 1
61

6 1
61

6 1
61

6 1
61

6 1
61

6 1
61

6 1
61

6
1
6 1

61
6 1

61
6 1

61
6 1

6

1.51

6
6

1
6

2
.3

0

29 412929

SEZIONE AA

+12.70 - H max. edificio!!!

-3.22

-0.47

-0.77

-0.42

+11.98

EDIFICIO DI X PIANI: COME PROTEGGO LA 
VIA DI FUGA? 



Associazione Nazionale Antincendio e Controllo Evacuazione del fumo

Compartimentazione al fumo
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EDIFICIO DI X PIANI: COME PROTEGGO LA 
VIA DI FUGA? 
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Soluzione B: pressurizzando direttamente il 

vano scale applicando la UNI EN 12101-6



Associazione Nazionale Antincendio e Controllo Evacuazione del fumo

Compartimentazione al fumo
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CARATTERISTICHE DEL PRESSURIZZATORE:

1. Dimensionato correttamente per 

mantenere il filtro ad una 

pressione di almeno 30 Pa

2. Funziona solo in emergenza

3. Due ore di pressurizzazione 

effettiva in assenza di 

alimentazione

4. Aspira aria fresca per immetterla 

nel locale filtro

UN SOLO CRITERIO – Mantenimento della pressione 

differenziale ad un valore di almeno 30 Pa

>30 Pa
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Compartimentare un vano scale
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Compartimentare un vano scale
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50 Pa

v

DUE CRITERI, indicati dalla UNI EN 12101-6

1. PRESSURE CRITERION

Mantenimento della pressione differenziale ad un 

valore dato (tipicamente 50 Pa con tutte le porte 

chiuse e 10 Pa con alcune porte aperte)

2. AIRFLOW CRITERION

Mantenimento di un flusso di aria costante in 

uscita dal vano scale ad una velocità minima 

richiesta

Entrambi i criteri devono essere utilizzati per 

determinare la portata di immissione
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Compartimentare un vano scale
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ESODO

DEGLI OCCUPANTI

VELOCITA’ DELL’ARIA ALLA  PORTA DI

ACCESSO APERTA (AIRFLOW CRITERION)

2 m/s

ESODO

DEGLI OCCUPANTI

+

SPEGNIMENTO INCENDIO (OPERAZIONI VVF)

VELOCITA’ DELL’ARIA ALLA  PORTA DI

ACCESSO APERTA (AIRFLOW CRITERION)

0,75 m/s

SOVRAPRESSIONE NEL VANO SCALE

A PORTE CHIUSE (PRESSURE CRITERION)

50 Pa ± 10%

SOVRAPRESSIONE NEL VANO SCALE

A PORTE CHIUSE (PRESSURE CRITERION)

50 Pa ± 10%

FINALITÀ DEL SISTEMA
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CLASSIFICAZIONE DEGLI EDIFICI IN 6 CLASSI

PRINCIPIO n.2: TIPOLOGIA DI RISCHIO E MODALITA’ DI EVACUAZIONE
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Compartimentare un vano scale

La norma UNI EN 12101-6 prevede 6 differenti soluzioni in dipendenza dell’edificio e del suo impiego.
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Classe sistema Esempi impiego* Par. Norma

A
Edifici dove gli occupanti le aree non soggette 

all’incendio non abbandonano l’edificio fino allo 

spegnimento dell’incendio
4.2

B
Edifici come i precedenti ma con locale 

intermedio sicuro dotato di ascensore 4.3

C
Edificio dove tutti gli occupanti abbandonano 

simultaneamente tutte le aree prima dell’arrivo 

delle squadre di intervento
4.4

D
Edificio come il precedente ma occupato da 

persone impossibilitate ad abbandonare 

prontamente le aree (hotel, ospedale …)
4.5

E
Edificio dove sia necessario evacuare il 

personale delle varie aree in tempi diversi (non 

contemporaneamente)
4.6

F
Edificio dove tutti gli occupanti abbandonano 

simultaneamente tutte le aree contestualmente 

alle operazioni delle squadre di intervento
4.7

*Traduzione da verificare
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Compartimentare un vano scale
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CRITERIO DELLA PRESSIONE

50 Pa

Vano scale

CRITERIO DELLA VELOCITA’

0,75 m/s

1 porta aperta

The level of fire 

compartmentation is 

such that it is usually 

safe for occupants to 

remain within the 

building.

Class A system shall not 

be used in mixed use 

developments.
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Compartimentare un vano scale
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CLASSE B

Finalità: evacuazione e spegnimento

Scenario tipico degli edifici complessi

CRITERIO DELLA PRESSIONE

50 Pa / 45 Pa

Vano scale, Ascensore e Atrio
CRITERIO DELLA VELOCITA’

2 m/s

2 porte aperte + esterna

Class B pressure 

differential system 

can be used to 

minimise the 

potential for serious 

contamination of

firefighting shafts 

by smoke during 

means of escape 

and fire service 

operations.
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Compartimentare un vano scale
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CLASSE C

Finalità: evacuazione simultanea

CRITERIO DELLA PRESSIONE

50 Pa o 10 Pa

Vano scale

CRITERIO DELLA VELOCITA’

0,75 m/s

1 porta apertaThe design conditions for Class C systems 

are based on the assumption that the 

occupants of the building will all be 

evacuated on the activation of the fire 

alarm signal that is simultaneous 

evacuation. In the event of a simultaneous 

evacuation it is assumed that the 

stairways will be occupied for the nominal 

period of the evacuation, and thereafter 

will be clear of evacuees. Consequently, 

the evacuation will occur during the early 

stages of fire development, and some 

smoke leakage onto the stairway can be 

tolerated



Associazione Nazionale Antincendio e Controllo Evacuazione del fumo

Compartimentare un vano scale
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CLASSE D

Finalità: evacuazione simultanea

Scenario tipico di: hotel, ostelli, etc. [… Class D systems are 

designed in buildings where the occupants may be sleeping ...]

CRITERIO DELLA PRESSIONE

50 Pa o 10 Pa

Vano scale

CRITERIO DELLA VELOCITA’

0,75 m/s

1 porta aperta + porta di uscitaClass D systems are designed 

in buildings where the 

occupants may be sleeping, 

e.g. hotels, hostels and 

institutional-type buildings. The 

time for the occupants to move 

into a protected area prior to 

reaching the final exit can be 

greater than that expected in an 

alert or able-bodied 

environment, and occupants 

may be unfamiliar with the 

building or need assistance to 

reach the final exit/protected 

space.
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Compartimentare un vano scale
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CLASSE E

A Class E system is a system used in buildings where the means of 

escape in case of fire is by phased Evacuation. In the “phased evacuation” 

scenario it is considered that the building will still be occupied for a 

considerable time whilst the fire is developing, creating greater fire 

pressures in addition to greater amounts of hot smoke and gas (this can 

vary greatly according to the type of materials, fire load involved and the 

geometry of the fire load).
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Compartimentare un vano scale
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CLASSE F
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Compartimentare un vano scale
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ULTERIORI INDICAZIONI

• Forza di apertura porte: 100 N

• Attivazione impianto entro 60 secondi da 

allarme

• Reazione sistema a cambiamenti scenario: 

3 secondi

• In caso di edifici alti si deve prevedere 

immissione canalizzata

• Ventilatore di back-up
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Compartimentare un vano scale
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• R = 1,6 o 2

• Ae = indica la somma dei trafilamenti

di porte (valutata mediante la Tabella

A.3 della norma UNI EN 12101-6 a

seconda della tipologia di porta da

considerare) + muratura

• P = valore di sovrappressione da

fornire, [Pa]
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Compartimentare un vano scale
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METODO DI DIMENSIONAMENTO

2. CRITERIO DELLA VELOCITA’ 

DELL’ARIA ALLA PORTA

Qv = (Ad1 + Ad2 + AL) · vD
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Compartimentare un vano scale
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METODO DI 

DIMENSIONAMENTO

PORTATE VERIFICATE:

Criterio della 

velocità

7,500 mc/h

Criterio di 

pressione

2,700 mc/h

3 
secondi
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Compartimentare un vano scale
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buona 

visibilità
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Compartimentare un vano scale
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Compartimentare un vano scale
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Compartimentare un vano scale

Soluzione con filtro fumo

CRITICITÀ: UN SOLO CRITERIO DI DIMENSIONAMENTO

Mantenimento della pressione differenziale ad un valore di almeno 30 Pa.

Il sistema «decade» non appena le porte vengono aperte

NON È UN SISTEMA PERFORMANTE IN GRADE DI FORNIRE UN EFFETTIVO SISTEMA DI 

CONTROLLO DEL FUMO MEDIANTE LA PRESSURIZZAZIONE

Soluzione con sistema di pressione differenziale

1. SISTEMA INGEGNERISTICAMENTE PERFORMANTE

2. SISTEMA ECONOMICAMENTE  VANTAGGIOSO

1. Non necessità di modifiche strutturali impattanti, molto adatto per ristrutturazioni di edifici soggetti 

a vincoli architettonici e/o con ridotti spazi disponibili

2. Necessità di un numero di porte a prova di fumo ridotte (indicativamente la metà)

3. Sistema con impatti potenzialmente ridotti nella struttura per l’installazione
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Riqualificazione Hotel EDEN Selva di Val 

Gardena
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Riqualificazione Hotel EDEN Selva di Val 

Gardena
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Generalità e principi di progettazione dei sistemi di controllo del fumo e del calore

VELOCITA’ DELL’ARIA

ALLA PORTA DI ACCESSO APERTA

2 m/s

1. VOGLIO CHE L’HOTEL SIA 

A 4 STELLE

2. DEVO AVERE MIN. 25mq A 

STANZA

3. NON OLTRE 4 PIANI 

FUORI TERRA

4. NUMERO MINIMO DI 

STANZE

5. INVESTIMENTO IN 

DESIGN

6. NO SPAZIO PER FILTRI

7. NO SCALE ESTERNE 

ANTINCENDIO

8. PRESSURIZZO IL VANO 

SCALE



Associazione Nazionale Antincendio e Controllo Evacuazione del fumo

Riqualificazione Hotel EDEN Selva di Val 

Gardena
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Generalità e principi di progettazione dei sistemi di controllo del fumo e del calore

VELOCITA’ DELL’ARIA

ALLA PORTA DI ACCESSO APERTA

0,75 m/s

Unità

Ventilante

Quadro di

controllo

Trasmettitore

pressione diffPannello di

controllo
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Gardena

38

Generalità e principi di progettazione dei sistemi di controllo del fumo e del calore
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Verbale di collaudo
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Piano Terra
Piano Tipico
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Terrazza 

esterna

Posizione 

ventilatori
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Classe del sistema (UNI EN 12101-6): C
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Il sistema è studiato per:

- Entrare in funzione entro 20 secondi dal rilevamento dell’incendio

- Mantenere il vano scale in sovrappressione per tutto il tempo 
necessario a evacuazione e spegnimento

Sono previsti n° 2 unità,  una installata al Piano Secondo e l’altra nel 
sottotetto. Per questa ultima è necessario che la presa d’aria sia 

adeguata alla portata del ventilatore (circa 33.000 mc/h).
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EDIFICO CON UFFICI - MILANO

nr. 3 unità ventilanti a tetto

46



Associazione Nazionale Antincendio e Controllo Evacuazione del fumo

Normativa Italiana

Ai fini della progettazione della prevenzione incendi, 

attività 75 (DPR 151/11), è regolata da:

D.M. 1/2/1986 “Norme di sicurezza antincendi per la 

costruzione e l’esercizio di autorimesse e simili”

D.M. 21/2/2017 – “Nuove norme tecniche di 

prevenzione incendi per le attività di autorimessa”.  

Capitolo V.6: Autorimesse (Regola Tecnica Verticale)
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3.9.3 Ventilazione meccanica. Caratteristiche

La portata dell'impianto di ventilazione meccanica deve essere non inferiore a tre ricambi 

orari.
Il sistema di ventilazione meccanica deve essere indipendente per ogni piano ed azionato con comando 

manuale o automatico, da ubicarsi in prossimità delle uscite.

L'impianto deve essere azionato nei periodi di punta individuati dalla contemporaneità della messa in moto di un 

numero di veicoli superiore ad 1/3 o dalla indicazione di miscele pericolose segnalate da indicatori 

opportunamente predisposti.

L'impianto di ventilazione meccanica può essere sostituito da camini indipendenti per ogni piano o di tipo "shunt" 

aventi sezione non inferiore a 0,2 m² per ogni 100 m² di superficie. I camini devono immettere nell'atmosfera a 

quota superiore alla copertura del fabbricato. Nelle autorimesse di capacità superiore a cinquecento autoveicoli 

deve essere installato un doppio impianto di ventilazione meccanica, per l'immissione e per l'estrazione, 

comandato manualmente da un controllore sempre presente, o automaticamente da apparecchiature di 

rivelazione continua di miscele infiammabili e di CO.

3.9.2 Ventilazione meccanica

Il sistema di aerazione naturale deve essere integrato con un sistema di ventilazione 
meccanica nelle autorimesse sotterranee aventi numero di autoveicoli per ogni piano superiore a 

quello riportato nella seguente tabella.
NUMERO AUTOVEICOLI NELLE AUTORIMESSE SOTTERRANEE:
- primo piano    125
- secondo piano    100
- terzo piano     75
- oltre il terzo piano       50
Per le autorimesse fuori terra di tipo chiuso il sistema di aerazione naturale va integrato con impianto di aerazione 
meccanica nei piani aventi numero di autoveicoli superiore a 250.

Normativa Italiana

1. La tipologia del sistema di 

ventilazione da adottare, 

naturale e/o meccanico, 

dipende essenzialmente

dalla classificazione e dalle

caratteristiche strutturali e 

dimensionali

dell’autorimessa

2. Nel dimensionamento del 

sistema di ventilazione non 

viene operata una

distinzione in base 

all’obiettivo della sua

applicazione, ventilazione

ordinaria o ai fini

dell’evacuazione dei

prodotti della combustione
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Regola Tecnica Verticale per autorimesse: controllo di 

fumo e calore

Cosa prescrive la nuova RTV 

sulle autorimesse?

L'attività deve essere dotata di 

misure di controllo di fumo e 

calore (capitolo S.8 RTO)

L'altezza deve essere non 

inferiore a 2m

Vengono definite delle indicazioni 

per il dimensionamento dei 

sistemi di smaltimento dei fumi 

per la conformità al livello di 

prestazione II

Per il livello di prestazione III 

occorre prevedere un sistema 

progettato a regola d'arte con 

indicazioni circa l'installazione del 

Quadro di Comando e Controllo.
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Regola Tecnica Verticale (RTV) per autorimesse
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STRATEGIA ANTINCENDIO

Capitolo S.8 Controllo di fumi e calore (DM 18/10/2019)
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DM 18/10/2019
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DM 18/10/2019
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DM 18/10/2019 - SVOF
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Components for smoke and heat control systems –

Part 7: Code of practice on functional recommendations and calculation methods for 

smoke and heat control systems for covered car parks

La norma BS 7346-7:2013
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Components for smoke and heat control systems –

Part 7: Code of practice on functional recommendations and calculation methods for 

smoke and heat control systems for covered car parks

La norma BS 7346-7:2013
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Components for smoke and heat control systems –

Part 7: Code of practice on functional recommendations and calculation methods for 

smoke and heat control systems for covered car parks

La norma BS 7346-7:2013
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Sviluppo normativo futuro: prTS 12101-11

prTS 12101-11 “Smoke and heat control systems. Part 11:  Horizontal powered 

ventilation system for enclosed car parks”. Progetto di Norma Europea riguardante 

i requisiti minimi per sistemi di controllo di fumo e calore all’interno dei parcheggi. Lo 

standard definisce i requisiti minimi per la progettazione, l’installazione e messa in 

opera / collaudo per sistemi meccanici di controllo del fumo e calore per autorimesse 

con o senza sistema sprinkler.
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Sviluppo normativo futuro: prTS 12101-11

Nel progetto di norma sono disponibili alcuni valori di riferimento per il calcolo della 

velocità della corrente d’aria necessaria ad evitare la propagazione orizzontale del 

fumo

Definizione della categoria di temperatura dei ventilatori meccanici.
Almeno F300 (300C /1ora) in accordo alla norma EN 12101-3, recepita in Italia come UNI EN 
12101-3:2015

 
0123 

Any Co Limited, P.O. Box21, B-1050 

00 
0123 - CPD - 001 

EN 12101-3 
Powered smoke and heat exhaust ventilators for use 
in Construction Works 
 
Response delay  30 s at SL 125 
Resistance to Fire class  F200 
Motor rating Class B/Class F 
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dove:

M = Portata massica del fumo prodotto (kg/sec)

P = Perimetro dell’incendio (m)

Y = Altezza dello strato libero (m)

Ce = Costante

M 

Y

M = CePY3/2

P 

M

Calcolo del volume di fumo prodotto: parametri
essenziali
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Ventilatore a getto assiale Ventilatore a getto ad induzione

Sistema di ventilazione a getto per autorimesse
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Sistema a getto - esempi di installazione
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Profili per ventilatori a getto assiali Profili per ventilatori a getto centrifughi

Ogni prodotto / modello è differente

Sistema di ventilazione a getto per autorimesse
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CEN TC191 SC1 WG9 N212 

Sistema di ventilazione a getto – posizionamento dei ventilatori

• I ventilatori a getto movimentano l’aria dal basso verso 

l’immissione del ventilatore e la espellono a soffitto 

dirigendola verso i punti di estrazione

• Creazione di un vero e proprio flusso d’aria continuo, 

paragonabile al flusso in un canale

• I ventilatori a getto movimentano lo strato inferiore a livello 

terreno, rimuovendo gli inquinanti e ventilando anche gli 

strati superiori ad altezza soffitto

La ventilazione è doppia : a livello inferiore e 

superiore. Si può garantire una maggiore efficienza 

del sistema di ventilazione rispetto alla soluzione 

canalizzata
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velocità critica di 1.5ms-1

CAR FIRE – 3MW

VELOCITÀ DEL FUMO (Vs)

Aria richiamata

1.5 

ms-1

Velocità

>18ms-1

Ventilatore a 

getto

L’energia dell’incendio

muove il fumo

Vs = 2.8ms-1

Sistema di ventilazione a getto
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Controllo della portata – la velocità critica controlla il fumo

Sistema di ventilazione a getto

estrazione

estraz

.

zona 1 zona 2

immissione

immissione

zona 1 zona 2

X X
X

incendio in zona 1: estrazione ed

immissione sono invertiti

Solo alcuni ventilatori attivati per meglio

controllare la diffusione del fumo

Il fumo è reindirizzato per minimizzarne la 

diffusione
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• Profilo totalmente simmetrico della girante

per ventilatori assiali: 100% della spinta in 

entrambe le direzioni

• Motori a doppia velocità per garantire

funzionamento dual purpose: bassa

velocità (ventilazione standard), alta

velocità (ventilazione in caso d’incendio)

• Ventilatori certificate HT secondo UNI EN 

12101-3, prestazioni aerodinamiche testate 

secondo ISO 13350

• Motori eventualmente regolabili con 

inverter

Ventilatori a getto: caratteristiche
costruttive
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Primo caso – Centro commerciale a Torino

Scopo dell’analisi

fornire una valutazione di supporto all’installazione del 
sistema di ventilazione a jet fan in relazione alle prestazioni 
e strategie di gestione del fumo e del calore secondo i 
principi della progettazione antincendio già approvata in 
deroga.

Essendo, per definizione, lo scopo e il campo di applicazione 
dei sistemi Jet Fan quello di garantire l’operatività dei VVF 
assicurando una zona da cui poter iniziare la lotta 
all’incendio ed il mantenimento di un accesso sicuro per gli 
stessi si considera come regime di emergenza il rispetto 
delle condizioni associate ai soccorritori e, pertanto, non 
agli occupanti

L’impianto di ventilazione meccanica Jet Fan, sia nel regime 
ordinario che di emergenza, sarà valutato secondo lo 
schema impiantistico (jet fan ed estrattori) proposto nella 
progettazione antincendio generale  facendo ricorso 
esclusivamente ai parametri di dimensionamento ed alle 
linee progettuali indicati nella stessa, ricorrendo 
all’approccio ingegneristico e non specificatamente a 
norme tecniche di riferimento (es. BS 7346-7,… ).
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Primo caso – Centro commerciale a Torino

Piano primo interrato – Compartimento  1 (P1)

Piano secondo interrato – Compartimento  2 (P2)
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Primo caso – Centro commerciale a Torino

scenario di progetto analizzato

• Regime ordinario: Analisi effetto di diluizione delle concentrazioni di inquinanti 
(monossido di carbonio e particolato) secondo l’andamento nel tempo della loro 
distribuzione nell’ambiente per effetto di un sistema di ventilazione del tipo jet Fan 
(estrattori e ventilatori a getto) dimensionato per fornire un ricambio di aria pari a 3 
vol/h.

• Regime in emergenza: Mantenimento della visibilità ad un valore soglia di 10 m ad 
un’altezza di 1.5 m, da un punto distante 10 m dal fuoco rendendo disponibile almeno 
una via di accesso da cui iniziare la lotta al fuoco (Fig. 3)

• Tempo di verifica: si considera, essendo per definizione lo scopo dei sistemi jet fan 
quello di garantire l’operatività dei VVF, un tempo di verifica pari a 13 minuti, in 
accordo con quanto indicato dalla fonte Norma UNI 9494-2 – Prospetto F.1, che 
rappresenta il tempo di intervento delle squadre di soccorso esterno (VVF) per la 
provincia di Torino

• Innesco al P-1 e P-2 (il livello di probabilità di innesco è indifferente da un piano 
all’altro. Tuttavia, si sceglie il piano -2 per maggiore tempo di arrivo delle squadre e 
lunghezza dei condotti di estrazione e smaltimento fumi e caratterizzato da una 
minore ventilazione naturale come indicato nella relazione progettuale approvata 
VVF)

• Corretta disposizione delle autovetture all’interno dei parcheggi

• Attivazione dell’impianto jet-fan automatico

• Mancato spegnimento immediato da parte degli addetti

• Attivazione dell’impianto sprinkler Configurazione Scenari d’incendio RTV V6 -
Autorimessa
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Primo caso – Centro commerciale a Torino

Rappresentazione grafica della disposizione delle 
autovetture considerate secondo la RTV V6 -
21/2/2017 e delle vetture innescate nel modello per 
entrambi i compartimenti: in rosso è indicato 
l’elemento oggetto di innesco, mentre quelle 
ubicate in adiacenza allo stesso di lato 
rappresentano le vetture innescate dopo t = 12 
minuti
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PARAMETRI DELLA SIMULAZIONE 

(EMERGENZA)

VALORE

Tempo di calcolo 15 min. (900 secondi)

Curva di Potenza termica (RHR)

Da progettazione antincendio 

generale

HRRmax=1.5MW per presenza 

di sprinkler

Coefficiente produzione fumi (Soot mass 

fraction)

Ys = 0,02 g/g

Soot Yeld reazione “polietilene”

Tempo di propagazione alle vetture adiacenti a 

quella di innesco

12 minuti (720 secondi)

Definizione dell’azione termica: Curva RHR

Regime in emergenza

La definizione dell’azione termica nonché della portata 
massica dei fumi prodotti sarà determinata sulla base dei 
parametri (es. produzione fumi y, reazione di combustione 
polietilene etc) e della curva di potenza termica RHR di tipo 
sperimentale approvata in fase di progettazione generale di 
prevenzione incendi riportata di seguito.

In accordo con la suddetta progettazione antincendio il 
valore di produzione fumi (soot mass fraction) è stato 
considerato pari a 0.02 g/g  associato ad una reazione di 
combustione di tipo “polietilene”

Primo caso – Centro commerciale a Torino
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Primo caso – Centro commerciale a Torino

Regime di emergenza

Piano primo interrato – Compartimento 1 (P-1): n. 20 jet fan (portata: 2,98 mc/s);

Piano secondo interrato – Compartimento 2 (P-2): n. 22 jet fan (portata: 2,98 mc/s)

Tempo di ritardo per l’attivazione dei jet fan pari a 210 secondi in regime di emergenza dato da t = 30 sec. (tempo entrata in funzione a pieno 
regime, UNI 12101 – 3: 2015)) + t = 180 sec (tempo ritardo nell’attivazione dei jet fan per prevedere un tempo utile a permettere l’esodo degli 
occupanti prima che il sistema entri in funzione, “prTS 12101-11: 2016)

In regime ordinario è stata prevista una portata di 1,51 mc/s e un tempo di ritardo nell’attivazione dei jet fan pari a 300 secondi (secondo 
progetto antincendio generale). Tale tempo di ritardo è stato adottato nell’ottica di prevedere l’attivazione della ventilazione meccanica in 
corrispondenza dell’istante di tempo in cui si registra la massima concentrazione di gas prodotti dagli autoveicoli.
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Primo caso – Centro commerciale a Torino

Posizionamento impianto di estrazione, comp. 1 (P-1)

Posizionamento impianto di estrazione, comp. 2 (P-
2)
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Primo caso – Centro commerciale a Torino

Fig. 1: 600 sec Fig. 2: 720 sec, propagazione incendio ad auto 
limitrofe

Fig. 3: 780 sec, tempo intervento VVF Torino Fig. 4: 900 sec, fine tempo simulazione
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Primo caso – Centro commerciale a Torino

• Prima fase di lento sviluppo e propagazione (600 sec) , con una analoga 
produzione dei prodotti della combustione i quali, per effetto dell’abbattimento 
della potenza termica esercitata dall’impianto sprinkler e fino ad un tempo pari a 
720 sec (massimizzazione dello sviluppo dell’incendio) ai veicoli adiacenti, 
risultano contenuti nell’intorno dell’innesco.

• Successivamente, per effetto di tale massimizzazione, si assiste ad un rapido 
incremento della produzione di fumi, i quali grazie all’azione dell’impianto di 
ventilazione meccanica vengono progressivamente allontanati ed espulsi, 
lasciando nell’intorno di 10 m dall’innesco, una zona caratterizzata da una 
visibilità sempre maggiore di 10 m a quota di 1,5 m (780 sec).

• Successivamente, l’azione progressiva dei jet fan e l’azione contemporanea di 
tutti i jet fan ed estrattori, genera un efficace lavaggio degli ambienti, 
garantendo sempre i livelli di visibilità richiesti (900 sec).

• L’obiettivo dell’analisi è associato alle condizioni di visibilità al tempo di arrivo 
dei VVF (780 secondi), al fine di valutare conservativamente l’evoluzione del 
sistema le analisi sono state protratte fino ad un tempo rappresentativo di 900 
secondi.

• Le immagini fornite mostrano ai vari istanti temporali che la condizione di 
visibilità per i soccorritori (10 m ad un’altezza di 1,5 m) risulta sempre verificata, 
in particolare al tempo di arrivo dei VVF (13 minuti – 780 secondi), garantendo 
tutte le vie di accesso/intervento per i VVF

Conclusione


